VERBALE DI ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL GIORNO 24 MAGGIO 2014
Con inizio alle ore 10,00 del giorno 24 maggio dell’anno 2014 in San Giacomo di Veglia, presso la sede sociale, si riunisce, in seconda convocazione l’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto sac, debitamente convocata a termini di statuto sociale, per trattare il seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Comunicazioni del Presidente;

2) Conferimento dell’incarico di certificazione ex art. 15 Legge 59/92; 
3) Ratifica importo trattenute sovrapprezzo e punta massima;

4) Varie ed eventuali.

Presiede l’Assemblea il Presidente del Consiglio di Amministrazione, sig. Zanette Stefano, il quale, constatata la presenza di 259  Soci su  1.126  iscritti (il cui elenco sottoscritto dal Segretario si trova in allegato agli atti assembleari della cooperativa), dei seguenti componenti del Consiglio di Amministrazione sig.ri, Borsoi Renato, Bortoluzzi Ferruccio, Chies Marcello, Collatuzzo Giuseoppe, Da Ruos Carlo, Dan Elia, De Rosso Narciso, Gava Luigi,  Lot Antonio, Marcon Angelo, Meneghin Ivano, Talamini Lino, (assenti giustificati Bernardi Luciano e Livieri Alessandro) dei Sindaci effettivi sig. Conte rag. Ettore, Fabbro dott. Paolo e Zanon Dott. Giovanni dichiara valida la seduta.

Dopo aver salutato i soci presenti, il Presidente propone all’Assemblea la nomina del sig. Lauro Pagot, Direttore della cantina, quale segretario per la redazione del verbale. I presenti all’unanimità approvano.

Il Presidente apre i lavori dell’assemblea leggendo una breve relazione che illustra gli ultimi accadimenti riguardanti la vita della cooperativa che riportiamo integralmente:

“Signori Soci, un saluto e un ringraziamento da parte di tutto il Consiglio di Amministrazione per la vostra presenza così numerosa a questa assemblea convocata allo scopo di illustrare, discutere ed approvare agli argomenti all’ordine del giorno.

Contemporaneamente dà l’opportunità agli amministratori di informare la base sociale sugli avvenimenti accaduti nonché sui programmi a breve e medio termine della Cooperativa.

Dopo la vendemmia 2013 i cui risultati sono stati comunicati nell’assemblea di novembre 2013, il Consiglio si è attivato per la nuova sede di Conegliano, rivedendo il progetto iniziale destinando, come già comunicato, parte della volumetria a disposizione per la realizzazione dei nuovi fabbricati da destinare a spumantizzazione ed imbottigliamento vista la volontà manifestata in più occasioni dalla base sociale di essere presenti nel mercato dell’imbottigliato con marchio proprio e mettendo a disposizione dei clienti dello sfuso attrezzature e tecnica operando per conto. Dopo diverse riunioni sono state appaltate: la realizzazione delle sottofondazioni, delle opere edili della carpenteria e la costruzione dell’impianto di depurazione; l’ultimazione di queste opere è prevista per fine giugno p.v.

Contemporaneamente abbiamo organizzato diversi incontri allo scopo di selezionare le ditte ritenute idonee alla fornitura di attrezzature e impianti da destinare alla spumantizzazione ed all’imbottigliamento ed a breve contiamo di ultimare le consultazioni e di convocare le ditte interessate per l’affidamento delle forniture che dovranno avvenire entro settembre p.v.

Le risorse finanziarie necessarie verranno rese disponibili una parte tramite mutuo decennale, una parte utilizzando le risorse del Veneto sviluppo, al quale abbiamo già presentato richiesta, senza tralasciare le opportunità offerte dal bando del PSR 2014/2020.

 Per non gravare in maniera pesante sul bilancio economico della cooperativa il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di procedere per stralci nella costruzione della nuova sede di Conegliano, mantenendo operativa la sede storica di via Maggior Piovesana per la normale attività di raccolta uve, stoccaggio vino e vendita al minuto, continuando l’analisi per il miglior utilizzo dei terreni e dei fabbricati della sede di Vittorio Veneto, visti i cambiamenti provocati dall’incorporazione della Cantina di Conegliano, allo scopo di migliorare la viabilità interna e aumentare la capacità di fermentazione mosti e stoccaggi vini.

Per quanto riguarda la commercializzazione del vino prodotto nel corso della vendemmia 2013 possiamo affermare che tutta la produzione è stata venduta entro il mese di aprile scorso cercando di ricavare il meglio al momento della stipula dei contratti. Resta ancora da collocare il quantitativo di Prosecco sottoposto a stoccaggio come da provvedimento Regionale, provvedimento che ha evidenziato la sua positività mantenendo nel corso del tempo equilibrio tra domanda e l’offerta, con quotazioni ragionevoli e costanti.

Il Consorzio di tutela sta monitorando mensilmente le certificazioni del Prosecco Doc per valutarne la possibilità di riduzione dello stoccaggio rendendo commercializzabile una parte di prodotto nel momento di qualche tensione di mercato.

I prezzi di vendita evidenziano una sostanziale tenuta per quanto riguarda il Prosecco Docg, riferito alla precedente vendemmia, per il Prosecco Doc invece si sottolinea una leggera flessione che rispecchia le quotazioni di riferimento proposte dalla filiera di produzione della denominazione; si nota invece una notevole perdita di valore da parte dei vini comuni.”

Dopo la relazione il Presidente invita i presenti ad intervenire con eventuali richieste di chiarimenti sugli argomenti illustrati. 

Non intervenendo nessuno, passa a trattare il secondo punto all’ordine del giorno che prevede il conferimento dell’incarico di certificazione ex art. 15 Legge 59/92 ad una società esterna.
Il Presidente informa che i Consiglio di amministrazione, dopo aver valutato alcune società che svolgono questo servizio, approvate dalla Federazione Cooperative, segnala la società Baker Tilly Revisa spa di Verona, visto anche il parere motivato e positivo del Collegio Sindacale.

Nessun Socio interviene sull’argomento, viene quindi posto ai voti il conferimento dell’incarico per la revisione alla società Baker Tilly Revisa di Verona, l’incarico viene affidato con l’unanimità dei voti.
Il terzo punto all’ordine del giorno prevede la ratifica da parte dell’assemblea dei nuovi importi proposti dal Consiglio di Amministrazione delle trattenute sulla punta massima e del sovraprezzo, rispettivamente di € 25,00 per ql. ed € 50,00. Il Presidente ricorda ai presenti che la base di partenza per il conteggio della punta massima è diverso per l’attuale base sociale formata da soci provenienti dalla ex Cantina di Vittorio Veneto e dalla ex Cantina di Conegliano. Per i primi il sistema è in vigore da anni, per i secondi, la base di partenza è data dai quintali di uva che sono stati determinati per il conteggio dell’importo della fusione, così come previsto dal regolamento interno.
Non intervenendo nessuno sull’argomento, il Presidente pone ai voti i nuovi importi delle trattenute che vengono approvati all’unanimità.

Per il quarto punto all’ordine del giorno, varie ed eventuali, interviene il socio Gaiotti Giovanni, manifestando la sua delusione per l’importo del primo acconto uve ricevuto a fine marzo, a suo dire decisamente troppo basso, inoltre chiede dei chiarimenti sulle notizie relative a debiti presenti nel bilancio dell’ex Cantina di Conegliano.

Risponde il Presidente, innanzitutto confermando che al momento della fusione la Cantina di Conegliano non presentava alcun debito particolare, quindi si tratta di notizie del tutto infondate. Per quanto riguarda l’importo del primo acconto, questo è stato pagato con le modalità consuete, in base alla disponibilità finanziaria della cooperativa e tenendo conto della situazione economica particolare.
Interviene quindi il sig. Papa Gianfranco, che rappresenta la socia Fava Valeria, chiedendo che ricaduta avranno i costi del nuovo investimento sulla liquidazione futura delle uve. 

Risponde il Direttore, sig. Lauro Pagot, spiegando che si auspica che i costi derivanti dagli investimenti vengano assorbiti dai nuovi introiti dell’attività di imbottigliamento, nell’ipotesi peggiore l’investimento poterebbe incidere di circa 0,03 € al kg per le liquidazioni delle uve dei prossimi 10 anni.
Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara conclusa l’Assemblea alle ore 11.20.
Il presente verbale viene confermato e sottoscritto. 
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IL PRESIDENTE 

